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ORESTE RAVANELLO
(1871 - 1938)

n pioniere nel movimento ceciliano di ri forma per la Musica Sacra

BRUNo P'A.SUT

Veneaia - la dI:[ li che dal XV~ al XVUIo secolo aveva con i suoi an 1St!
e le loro opere arricchho ]\Imall;t~ di capolavori imperituri - conobbe md cor-

O del secolo X [X o un periodo di minor splendore per quanto :at t iene la Musica,
le cui sorti; tut ravla, tornerenno gradatamente a risollevarsl negli ultimi. decenni
del secolo stesse hl vhrtè. di ua mOvifi'iNlro, promosso da cuhori della. fi'I1u~k8$0-

era, tendente :II ridooare a quella [orma d'arte la serietà e dignità che erano an-
date sempre Pl'Ù decadendo a mano ~ mano che l'andamento artistico imperant
in Italia Il quel tempo si inseriva anche nella musica destinala al culto divino
od a rivestire i saeri testi

Un esempio fra ipi~ sìgnificarivl - e che non h~ certo bisogli.Q di uheriori
commerui - 110-oHre il fan o d'esser pratica comune eseguire, all' «Entrate» del-
a Mess~. Man;ie od OllVç;uures toke dalle Opere in voga, così come normal-

menre accadeva di udire alla -«E]eva.ziom~Jo) un' «Aria» od una «Romanea» h-:a:le
maggiormente conoschire del reperrorlo ìlrico: btlllfii piuttosto {t,brilla..nt!'I},inol-
.re, petevsnc caratterizxere il momento della «Comunione» c non era ~H~t~o
insoliro, alla «Uscita», sentir nSUOI1iU"C' nel Tempio composiaioni meglio adarr
a. «d~vert ire» il pubblico convenuto in piazza per celebrare ricorrenze petriot ~i·
che o' festeggiamenti popolari, L'occasione si presentava quanto mai: propieia per
dar fondo. il mtte re risorse timbriche «partlcolari» di cui disponevano molli or-
g.ani dell'epoca (beninteso oltre i registri di tradisione): campane. rullo di tam-
buri, cassa, pifferi, ecc., irnmsncabili negli organetti deDe giostre o dei be
fii delle sagre di paese.

Tuttavia. nell'intente di opporsi @ cale disdicevole andaseo, alcuni Vescovi,
coadiuvati da compositor l, organisti di valore ed a!ltre persone beò petu:lllni (od
assai sensibili al preocc-upililUe problema, diedero ini~io ad un 'opera che propu-
gnavll H rirorno a: qud principi, sempre:- rispettati nei secoli precedenti, IfI.c:\lIi

osservanza aveva reso possibile la creazione di capolavori immortali.

* * "*

I primi Maestri che nei de-cenni di fine '800 lmpegnareee ogni loro capaci.
là. ed ,energia per ilconseguimento della mèhli tanto aUSllic:ata e significativa, 8-0·
no stati soprat tuuo G iovanni Tebaldlnl, Delfino Thermignors, Filippo Capocci
Mons, Raffaele Cssimlrl. Mons. Giuseppe Rostagnc, Moos. I\bggio, Mons. Er-
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nesto Da.JllaLibera, Marco Enrico Bossi, P, Angelo Dc: Santi. Don Lerenzo Pe-
IO$i, Luigi Bottazzo, J. Tomadinì, CÌfo Grassi, Don Amdli1 G, Ten:abl),gio; Oresre
R1lva[Jd_Io~ ed altr~ che qui sarebbe lungo elencare,

T ale elet la schiera di musicisti, rit.mitasm a congresso, deliberò di cesrituiee
la «A$$ò(:laz;Qne Itali~o~ Santa Cecilia» (A.I, S.C.). fissandone la sede Il Roma,
inizialmente'. trà$fer:ita poi a Vic'enza ove risiedeva l'infaticabile: MOfiS. Dalla Li-
berlll~al quale od frattempo era. staro affidato t'onorifico cd anche moho onero-
so incarico di r-eggere "Associazione quale Segretario. Lo spostaraente della se-
de: $.L era reso necesserio in quanto Mons. DaUlitLibera, essendo MaJ:$tto di Can-
to del Se:minario vìcentino e Direttore della Cappella Musicale ddla Càttedr-ale,
non avrebbe potuto seguire con la dovuta conrinult il il complesso lavoro orga-
nisaarivo.

I primi confortami risultati della riforma gjì. si comìnclavane ad avvertire
e ~:ar:à poi S. Pio XQ, con il provvidenzlale «Motu Proprio» del 22 novembre
1903, ad imprimere il clisma uHici..ale con forza dì Legge, indicando, grazie::alle
chiare norme contenute nel documento stesso) quale dovrà essere il futil,l.rQ csm-
mino da percorrere,

Uno dei maggiori ed entusiasti fautori della riforma è Oresre RaviUle.ffo. Vede
la luce a Vene::da, il 25 agosto 1871. nella parrocchia di S. Geremia. e Lucia .. in
Rio Terrà S. Leonardo I nel Sestiere di C annaregio ,

U padre, Jreneo, e la madre, Angelina Santi - le cui famiglie erano da. se-
coli. dedltç all'arte vetr"~ri ~ !lM1JfaQO c: vantavano tÌloio nobili.ar4; - cohivavano
anche la musica da buoni dilettanti. com'ere costume nelle famiglie benestanti
del tempo. U padre aveva una bella voce' di baritono e Ìa madre s.i dedk:a'lo';Qcon
$oddisf~cçnci risultar i al pianoforte.

Non VI ,è da meraviglieesi, quindi, se già. dalia prima infanzia ilpiccolo Ore-
sre desse :segni menifesti deHa sua natura musicale, tanto da ìnizierlc, in CHI1I;
.anQ studio della Teorìa e del Pianoforre per seguire 111SIll;} naturale ~ndinilZio-
nell). Aveva aI10ra 6 anni.

Visd ino tevolìssi mi risuhatì conseguiti in breve tempo, igenitori ritennero
oppornmo a{fidl)r.to alle cure deJ M 00 Paolo Agostinis, che godeva (ama di musi-
cista, completo essendo vslldo compesirore, pianista, organista. Suceessivamen-
te venne Iscritte all 'aUora. Cjvioo Liceo Musicale «Benedetto Marcello», ove fu
allievo del Me Cesare Conrit'), per il pianoforte, t: dei Maestri Domenico Acer·
bi P) e Lorenzo Poli (~). per la Teoria .

• 1) Anche: j ''''OL irlncJli comp"..éluooo iD 31!gtiiÌlO fil !WC! ~Jl.e e:ukur*le- s.tOOiaOOo m .
e ~_ndl) irSm1lJ1C'ot~diftr'.si. al pusno da PO'::(:.f fo:'mue: ron !:oro Wl. piccola OKbatn. da fuj dLrcttl.
c: eM ili qualche dl'OO5=!lJI1U IC'O~rlll.\'1l 'Ie C$ihiz:ionil r;;1L'Il()1~PJtcmc.

a) c~~ CQlltmfl,ll pr,of;morc- di :F~ouo C' di ~ortc' Co..-opkmcm~ !'Iel .. I~ e SQçÌI:!~ M~1$l.
·D. Mtttd!o''!I (di"i!t'lllfO lkm ClvioQ MU1kaJ~ 'B. Ma.rçdJQ" rdI':anno K:owtktJ 18.9~-96e mootiii·

VWIU'..mc "C(lllltlVuocio Mllo1icù di SCllO B. MucdJ.o'!l iJ 16 ò'l:tdbn! 1940 . XVIliQ iE.. f,.) daU'moo
~til;Q 1871·73 i!! 11,H8·19 jl'lint~lfamemC' ndYanoo Ig~9·go Ime aecbe l'a cmcèrll di O'

43) Domc-n.ko A«rbi" t-OlIqplI di Comi iÙ ·'B. Mllil'cd.lò··. dal 1.877.al UlSO Ìilltgoò E~rcilf*zi.o.nj
Ccr.Jm e dal 1877 !.Ù l~$} 'Tcon!J! c- SoLf~io,

44) Lorel'L~Poli. suc'Cmo:-c- di ACC"lbi al.B. ~lateeUo..pu ~ E3t.rciluiOlÙ Co:rdi diI l SSO:ll lS8l.
N.lli. Le ftOfi:tti! di ciii li r.J1'I 2·3..43000 fulle,dill,a pubbhç.wonc: .n~ru.e.rvu.tonodi MuJ~Bt:ntJt1.·
to MiY"QC[Jo di VCI!IC'Z;Ì!), 1.816· .976 . Cc-meM.1L1) ddb FO~o-:'Ie: • P,alazro P~nl'li~V«l("Ji •• J @ r;;ur~ di
Pietro VC![,'uda,. Stunpenl di Voen.mll, L91 'J ...
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Evidentememe nel breve periodo di rerapo in cui .il bambino freque1uÒ il
~B. M'lIIrcello» non dovette suscitate nei suoi insegnant! eccessiva buoni) Impres-
sione se non venne: ammesso al secondo corso di pianoforte- «per mancanza di at-
titudine mllsica]e~~! tt..folto probabile invece che, essendo, tifi bambino alquanto
precoce ed insofferente Verso persone o cose chç J ·in041tQ' s.pirito c-rit ieo avesse giù.
dicate non rispondcari alle sue asperrarive, si fo~s.echiuSQ in $C stesso contrjbuen-
do involonr Br1ameme a giustiHcare da pane desIi insegnend il negativo responso.

Ancora una volta, qlJindi, si ripeteva. quante era già accaduto nel Conserve-
torio di Milano con Giuseppe Verdi akuni decenni prima, allorché si presentò

ostenere gli esami dì ammissione,
SUan:l coincidenea •Invero (fatte naturalmeme le debite proporzionii]. Mal·

grado tuno dò, igenitoò, sempre fiduciosi neUe qualidì deJ loro Oreste, lo iscris-
serroalla Scuola Popolare di Musica; in seguito il ragaz.zetto passò sotto llJ:guida
de] M o Andrea Girardi . l 1;1 Organista. della Cappella MAN::1Ana di Vene::zi.a
. r 10 studio deH' Armonia, dd Contrappunto. della Fuga e della Compcsjzione.
CQntemporoneamerll(!:. oltre ilpianoforte, seguìancbe lo studio delle Istrumee-
razione con ilMO Agos.t.inisj del vlolino con il. Prof. Valente, ed infìne dell'Or-
gano, d!:lpprima con 11MO Pietro Tonini, poi ancora çQP hgostinis, c:ompletan.
dolo eon il Ma Gir-ardi che già l'aveva accolto alla sua SCUOIB dopo il ripudio
del cjB.. Marcelìo».

O]tre ,gIi SlIIJru Su lndka.ti, il giovane Revanello inziò dopo qualche :9iM.O
lo studio del Canto, indi deUn Storia ed Estc::tka Musicale, con if MO Guada-
g1un; e dci Canto' Gre.gorjano, con ilgesuita trie s.tin o' P. A:t:tgdoile Santi, uomo
di grande coltura, 4 fianco dd. quale si schiererà .. I:Qggiuma la pieJ'tena defle sue
pos,sibilità arti~tLc.he,.ne~a batt,aglia per la riforma della MusÌC1!. Sacra, deUa qua-
le fu uno Ira i maggltm auton.

Per qua.fHO attiene la C1.1ItUI'aumaaistìea, il Nostro segue::gli studi clas.s.ici
••U'!slituto dei Padri Cavanis, a Vene z.i a, studi che varranno ad aprire ampi oriz-
zont] intellc:ttuali a:Ua5.\10 mente e che ri....-erberersnno ovviamente nelle sue com
posizioni, conrrihuendo altresì a permearle di queIla chiauJ spontanea Jine~rità
c solida stNttùbl formale che, assieme ad una sempre aerenra, nobìle ed a,ggior-
nata $ensibilit~ armonica, costituiranno re caratteristiche fondamentali. cui isuoi
lavori :iaran_no improntati fino dialla giovinezza e cile sndeanno Il mano !Ili mano
elevandosi con ilpassare degli anni. Nell'intento alnresl di approfondire sempre
più la. cWtUl'11 musicale Il:ttingerà dallo studio indefesso dei maggiori auto.ri del
periodo rinescirnenrale, barocco e classico, quella $tcl'll'8 mano che gft consentirà
di idellte e poi sviluppare: j suoi remi con la natutalè"..l:za. di eloquio e f!1cilitl di
scrit rura delle varie parti, propria del compositore che ha. sortito da madre- natu-
ra quel dono e che poi Ravanello ha continuamente n.1.nrbo di vera dottrina I)C·

quisha con lo studio di Palestrlna, Lasso, Dà Vicloria, iGabridi1 'Bach, Hiinde1.
n, .Marce1lo. Scarlatti, fla yd Il, MO:lart, Beethoven, ecc. Quesre erano le fonti
cui quotidianamente atlinge'\.ra.

ra SUI) spiccarissima dote era l'jmprovvisazione, alla quale abbinava ila
C'a.pacità di trasportare: estemporaneamente un brano in q~alsia5i tomùità (il mo-
dello preferito per t ate esercizio erano iPreludi e'Fughe del «Clavicembalo ben
emperato» di J ,S, B~)_ L'asselura pad:roQaIl_za deUe forme, a.cquisi(a. attra ....er-

so anni di studio assiduo e cosciente, unire alla fd.ice çapadtà inventiva, per'
mettevano a RavaneUo di elaborare su] momenee C'Onestrema fantasia temi suoi
od altrui, rivesreedoli di piaclè'vo]i armonie: O di indovìnatl eontrsppunri a,seeon-
da le esigenze: stillstiche del brano dia re:aJj;p;-zarè.

•
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La non comune preparazione mise in grado, il giovanissimo Rl1val'l"t:ll-o di af·
frontare ne] luglio 1887, ili soli 16 anni, gli esami davanri la Commissione Dioce-
sana per lo. Musica. Sac-ra dj Venezia onde conseguire il Diploma di Organista
che, superfluo dirlo. gli fu conferilo non solo con fa massmmil voraelone ma an-
che con la proclamazione di ~Virtuoso» e la facoltà d'insegnamemo.

Le sue aspirezloni, per-ò. non erano ancora sppag.ate, poiché mirava - co-
me altra meta prossima. - . al Dip]oma di Direttore d; orchestra (ccrrispondenre
oggi a quello d. Musica Corale e Direz.ione di Coro), che prevedeva, {.ta le altre
prove, anche l'obbligo di presentare una composiziene alquanto imporrante.

l Nostro, quando aHromò quegli eSIl1l"U, lisùpcrè in maniera P~l]che brillante,
Questi due t.raguàr-di. raggiunti da Ravanello in così giovane 'età, richìama-

ono subito su di lui I' attenzione del mondo musicale vcncaiano sulle sue straor-
dinarle capacità ormai conclamarle. delle quah, peraltro; aveva da. akuni anni da-
[O evidenti dimostrazioni in molteplici circostanze,..

* * *

Nel l888 venne istituita a S. Março. in Venezia .. sull'esempio di altre impor-
anti città italiane soprauuuo del Nord, un a nuova Schola Caatorum per dare

at ruazione pratica aì postulasi della riforma, chiamando a. dirigerla ilbresciano Gio-
venni Tebakllnì. In quel periodo Ravanello, nonostante: avesse solo 17 anni, ave-
va. già iniziato Il svolgere un'intensa atttvità a favore della riforma stessa, [erma-
mente convinto com'era dell'u rgcn7.~ c della validità della SUQ applicazjone.

Il fc:rvor-e, l'entusiasmo e l'ormai già notevole preparazione musicale dd no-
vello neofira non passarono inosservate nell'ambiente artistico et soprattutto
ecclesiastlco: ne è lampante riprova fa. sua nomina ad Organista della. Schola Can-
torum dL S. Marco, darara l novembre 1890t quando cioè il giovane aveva da
pochi mesi compiu [.0 l 9 aani.

Inizia così il rapporto con il Dire uore Tebaldini, rapporto che I'andar de]
tempo tr~II'r.IiI,Itern in aperta stima, prima, e sincera amiclz.•Ii; polP).

M~ il l891 l' che ran [:0 irnport ante si era rivelaeo per l'av ...-enire ddla carriera
artE$~ica del Nostro, Iu però anche portatore di un Bravi.ssimo lutto: la scompor-
sa della Mamma("), dalla quafe: aveva ricevuto pure il dono dell'amore per la
musica.

n triste evento gli lasciò un'iredclebile impronta malinconica ~d carartere,
che invece ~'\CrSUA natu ra sare bbe slato allegre cd est roverso.

A rasserenare un po' l'armosfera in famiglia vi fu il (ano dell'inseriment
di alcune compcsiaion! ravanelliane nel programma del concerto per- I'Inaugura-
ziene dell'organo costruito da Gioraio Triee e collocato nella Cbiesà di S. Ante-

ano,

eme een li MO T~b.I,lirn ~tr;:$$..,..

l'i!pjra~aMe:ss.a f uncbcc
pre, Torino.
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fimo da. P.

omasl
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Occorre ora fil! memoria di un altro insolito avvenimenro veriflcatesi nel
1&94: jJ ConCOI:SO Nazionale: per la compeslzlone di un Mortetro liturgico, serie-
te) nello stile polifonico classico e che recepisca altresì Ie impellenti esigenze au-
spicate dalla riforma della musica. sacra. Sj noti che tale Concorso ero stato bano
dito dalla più prestigioss istituzione musicale d'Italia. in quell'epoca: la Reale Ac·
cademia di Santa Cecilia,

I concorrenti Iueone 4·8 ed il vincitore risultò Ravanello, al quale, i114 lo·
glio 18941 v~nne ~ol'.l!Sè8nat~ la.Me:dagLia d'Argento s(~bilit,a come .1° P~e.mi()(').

Anche il luglio l89:5 apport a un nuovo aJforo, poiché ilM o G ararci. - che.
come s~é: detto in precedenza, era. $[:11[0 validissimo insegnante di Raiva.n.e.llora-
gazzet lo - rassegna Ie dimissioni da IO Organista della C appella Marciana, pro--
ponendo per la successione Pt:x allievo, divenuto con SOB. Btande $Oddtsfulone
«cof.le-g,a,. nel 189} quando fu nominato Il° Organista della Cappella stessa.

La. PI:QPosta del M Q Girardì venne accolla COn vivo plauso dalla Fabbriceria
e Preposti, confermando così ancora una volta in quale consìderazìone fosse te-
nuto .iJ Mae-sU'e), por essendo appena venrìquarrrenne,

Neli' armo seguente H suo arrivo a V enezra, il Par riarca Sarto - grande 1)$

settore dj fondamentali principi deUa Chieaa e fervente cecilìano - emana una
ettera pastorale in cui fissa precise norme per ìl canto sacro, e nomina, jnolue.
una Commissione di esperti Maestri per vigilare $lI.llilacorret la applicaaione di
ali norme e togliere .il disdicevoli abusi perpetrati [ino a quei giorni.

] componenti della Commissìone erano Mons. AJbeno Cucito, Don Gio-
vanni De Ceeco, Don. Lorenzo Perosi, 1"avvocato Errore Sorger ed Oreare Rava-
nello, al quale la nomina riconosceva i rnolci m.etiti $:quisiti con l'indefessa ed
assai valida dedizione prol usa. fin dai primordi del movimento di rifoma,

Que110 che il Nostro vive nello scorcio dd secolo XIXO ~ un periodo Part i·
colarmente fecondo, per l'insonne sua fantasi:a ecmpcshivs. Vedono la luce. in-
fatti~ molti brani ~r Organo I Monc:ui vari a più voci con e senza Organo, Mes-
se. il celebre «TOla pulchra» li 4 voci virili e Tenore solista, il «Corde Peorasri-
CO», per Organo, Collabora altresì 111periodico s_pec:iale.Ol'gano ed Organisti ~J

divenuto successivamente «Repertorlo prarìeo dell'Organista liturgico», c tra-
scrive per Organo capclavori de] '500~'·600 tratti dall' Archivio della Cappella
Marciana e da quello della Cappella Antoniana. Pubblic~ aOOOra Mort-i brani per
Organo c: musica vocale con il periodico milanese ~_r..,ilJsicaSIilCN»', Imporranti
Case Editricl nazionali e suarue:tc stampano suoi lavorl: Casa Ricordi; Casa «Leo-
nardo da Vinci», Casa Schwann, di Ddsseldor! (GermaniaJ. Con ilMO Borcazzo
dà vita all' «Organista Liturgico», opera didattica edita dalla. Casa Bertarelli, di
Milano, dedicata al Patriarca Sarto. Degna di nota è-la Messa «Patrem Omnìpo-
tentem Ii)... a 3 voci miste ed organo, che elabora un tema gregerleno e presenlà
anche momenti di polifoni:l ~tipkl)tavanelliana)) (è questa la IV· Messa che scrive
e che reca il numero d' opera giunto ormai al 30).

Altra impegnati va - e per il N estro anche eerusiasmante anjvjt di - è la
composlaione di un Oratorio di vaste proporaioni cui attende: «La Creazione 10»
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per Soli, Coro cd Orchestra. Lavoro dì grande impegno, che intende illustrare
ivari momenti della creazione, al quale si dedica: per un certo rempo, rimandan-
done poi la ccntìnuazione ad epoca plll propizia poiché nel frat tempo era maru-
rata altra realeà molto allettante per la sua carriera, conseguente alla nomina mi-
nisterlale del MO Tebaldìni {l Direttore de] Regio Conservatorio di Parma, ra-
gione per la quale la Veneranda Arça di S, Antonio di Padova si trovava nella
necessità di dover provvedere nel minor tempo possibile alJa nom_m.~del successore,

L'Arca stessa, tuttavia, in segno dell' afta considerazione in cui teneva li M o
Tebaldini, lasciava :3 Lui ilprivilegio di scegliere 111 persona più adasta a. ricoprite il
presrigioso ruolo ch'egli aveva tenuto per quattro anni. Senza la minima esitazione
Tebaldinì indicava Oreste Ravanello; che ben conosceva non solo per averlo avuto
ai suoi ordini quale 2 o Organista durante la.direzione della. Cappella Marciill1llj ma
anche c soprattutto perché 10 ammirava come ispita.to compositore oltre che vali-
dissimo collaboratore nel movimeneo ceciliano per la riforma della musica sacra,

La Presidenza della Veneranda Arca, quindi, accogliendo di buon grado la
proposta Tebaìdini, .~ 18 gennaio 1898 Dominava o((per chiara fama ~ il «M ORa·
vanello Direttore della Cappella Musicale Antoniana».

ç iò significa che nel breve spazio di 8 anni era. stata percorsa una. carriera
folgorante, ove si. pensi che il neo direttore :9\'eV-Q dia. pochi mesi compiuto appe-
na 27 afini~

A testimonianza della fama che orinar ci rcondava il suo nome, in campo
nazionale ed estero, va. deuo che già nel 1896, allorché- Marco Enrico Bossi p9S-
:;ò dal Reg,io c.0nservarorio «S. Plett·o a .l\obidla~di Napoli (ove insegnav~ ~~ga.
no) alla direzione del <l 8.. Ma~çe[lQ» di Vcnezia, aveva. segnalato al MInLSlel'O

il nome di Orestc Ravanello rome il più qualificare Ira iprobabili cafidid$.d. suoi
successori. Evidentemente ne era stata presa buona nota, perché dopo poro tempo
perveniva all'inteEes:sato la nomina a professore d. Ol:ga.l')o~ nOfi·ché di Atmonia-
Contrappunto-Fuga c: Composizione al Conservatorio di N apoli, nomina che Ra-
vanello però non accettava essendo «per Incarico» e non «di ruelo», non preve-
dendo tale forma. la sicurezza avvenire di titolarirà della cattedra ordinaria,

Cornunquc, indipendentemente dalla. non accertazione, 1~nomina ministe-
riale aveva rappresentato un ennesimo contributo all' estimazione generale nei
confronti del musicism veneziano, che preferì rimanere nella sua «patria» dedi-
candosi a preparare, Invece, due importanti lavori «{}'1issa Eucharistica» e «Marcia
Eucarlstices) che sar-anno poi eseguiti ne] 1897 durante il Congresso Eucaristico
indetto dal Card. Sano.

.",.

L'accenazionc deUa nomina a Direttore deUa CappeUa Antoniana di Pado-
va comportava di conseguenza l' obbligo di trasferimento a Padova ed allora il
Nostro andò, ospite p rovvis orio , dai Signori Malfatti fino a. 'quando poté chia-
mare con sé- la sorella Lina, il fratello Angelo e IJamarissimo papà (f;) ,

U ~LiO esordio come Direttore, avviene in occasione della Festa della. Lingua.
di S. Amomo, il 15 febbl:aio l898; nel giugno seguente, con la collaborazione

:3) Noaosrente tuue li! :bée:r~ féle(gn;jçhç- ed C!plIs.tol.ri svolte nella s;K'Itnza di poter r.intrtu:dar'C'
qualche pareere, m~ati ilru:h~ lOI1Qt1Q - Frq [e drecìne di Ravenello che figura[l() nclJ"e!rn<lo ielefoaico
,di VC!rlC'ì!lA c provincu. - in grado di IOJ::rurÉ" d!u jc:ri v ente J"..ot~l!ie IIttt:ndJhiJ~ $la.lL'infllll1.7.i~.$ulla giovi.
nezza dj Oreste Ravanello, sul suo ci.l:anU'E , m13ù mi v1!U in f a nrigH IL e r:u:n.. soclr:d. nessun IlUO\!C
derr.;ento ~ :stllto trovato. da. poser il8giungEre ]j quel pocç çh~ (! r.i~rtIlW JltI;IIlIl~1r:$r:Jltr: Re~;do[]c,
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dei maestri Ciro G rassi - 115 Organista dci Santo c Vice M aestro di Cappella
e: d'i Luigi Bot tazze, II c Organista - ha luogo il suo debut to nella Basilica
Antoniana. anche come concertista d'Organo,

ella conduzione deUa Cappella Ravenello condnua lo.linea di rianovamentc
~niLialrnente seguita dal predecessore Tebaldini, riprendendo fra l'altro apre·
sentare annualmente in un concerto pubblico .il secolare complesso, come già per
due volte aveva realizzato nel 1897 Tebaldinl stesso (2; e 30 maggio).

Avendo. ilNostro, fatto lunghl anni d'esperienza durante la sua giovinezza
. truendo, e dirigendo ccmempcraneameate, la Schola Cantorum in alcune chiese
di Venezia. (Madonna dell'Oeto, Carmelitani Scalzi, Gesuiti. ecc.I, eseguendo '\i'1
anche sue Messe e parecchie altre composìzìoni, si sentiva ma perfeuametue ~
suo agio. nonostante la ben diversa ed assai più grande rcsponsabiUtà derl "ante
dall'essere a. capo di una siH9tta secolare e presrigiosa compoglne quale la Cap-
pella Antoniana.

Fino dai primi tempi della sua direzione, infart], si guadagnò la stima dei
due Maesrri suoi collaboratori, I~ammirazione dci Coristi e l"mcontrasr ato favo
re del pubblico ad ogni sua prestazione artistica, sia quale DU'ettOIC Ìn Basilica.
sia come concertista cl' Organo (in Padova, in Italia) sia all'Estero (Lìpsia, Lo-
sanne, Lucerna, Veve.y, Montteaax, ecc.).

Ormai Ravanello considera Padova come sua seconda città natia e .rifiuterà
decisamente offerte anche alletranri che ~ pi.ù riprese perrve.rranno con .il trascor-
ere degli anni e Pallagarsi della sua fama,

Lavoratore- instancabile, conrlnoera a scrivete Messe, Mortetti, Salmi, In-
ni, Compiete. Vesperi. Graduali, Cantare, M adrigali, Antologie di Canti; met-
terà in musica per voci -mis;teJ organo ed arpe: la versione poetica della Preghiera
dle: la Regina Margherita aveva dettato - versione fatta da] Co, Oddo Arrigoni
degli Oddi - dopo il regicìdlo di Umberto I Q dii Savoia, suo sposo, Rivolgerà
particolari cure alla composiz .ione di molti brani da concerto per Organo e di
.oggiornati metodi didattici per il suo strumento (Studi, Trii, Canoni, ecc.) che
si aggiungono ai testi sull' Interpretazione ritmica ed accompagnamento dd Can-
lo Gregoriano .. sull'Imitazione, sulla Fuga e sulf ìmprcvvìsazione; erte, quest'ul-
tima ...nella quale eccelleva e di cui Q\TeVIl dato magistrale: prova già nei 1891.
,appena ventenne, sull'organo della. Chiesa di S. Antoni01 a Milano, durante il
Congresso tenotosi quell'anno.

J suoi lavori erano Irutto dello studio di appr()foru.Hmen.to e conseguente
revisione delle o~rC' dei maestri del passato che avevano reso celebre la Cappel-
]::1, Mùsicale Antoniana; C. Perca ~ Pad.re Mattd - Padre Sabbatlni - Padre
Valloui - Giuseppe Tar tini , ecc. Di Tartjnì, inoltre, aveva riportato in luce
j Concerti ..uno dei quali - per Violoncello - lo aveva anche ricostrulto, armo-
nizearc cd ìstrumentato per Orchestra d'Archi ed Organo, Detto Concerto ven-
ne poi eseguito iJ l5 g1\lgt)Q 1905 al Liceo Musicale cirtadinc di Padova (')), -
solista Arturo Cuecoli - nel corso della visita della Regina Madre, Margherh.:a
di Savoia, a] «Pollini» per mantenere la promessa fatta al Direttore.

Ravanello ricostruì ed armonizzò anche un Concerto taetiniano per Organo
'cd Orchestra, che PO.L diresse allorché in un chiostro del Convento di S, Amomo
venne ccllccaso il monumento al grande vIolinìsta che nel secolo XVl11 c 'era sta-
Q per circa 40 anni - salvo ilperiodo della permanenza a Praga - l° Violino

dell' Orchestra del Santo.

(9') El DQrne .C~IU'I!' Pollinl .. "'Lr~fl!'nl]Oçe- gJJ,'i_l'\,t'r:5t~;Ugrll:di t'il nD'ls,tl~utg MI,l$icatè para ...'ino ..a po-
te'J'lçJr:i» per çnqIlIl'1!' I:JI 'ltll:mgd:il ~r Rlè-ill1dc piMÌ:ù1l che 1·llvcv-iI di retro per h:mgh~ anni.
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L'inrensità del suo operare ed il valore delle composizioni procurano à Ra-
vanello onorifici riconoscimenti, quali, ad esempio: la nomina a Socio della Rea-
le Accademia del R,ConservatoI"io Musicale di Firenze, conferitagli il 26 gen·
naio 1898 (era trascorso l anno dalla nomina a Dlrenore delta Cappella Ante-
nianal: la nomina, nell'anno scolasrieo 19()2~03 IlProfessore di Organo e compo-
sizione Organistica al Liceo ~1usicele «B. Marcello» ..di Venezia, cat redra ambi-
ta perché tenuta dal suo iJJusu:~predecessore Marco Emico Bossi! ilquale, avendo
accettato la direzione del Liceo Musicale ·«G.B. Martìni», dì Bolor;n~ - fino
ad allora retto da Giuseppe Martucci - proponeva alla Presidenza del ~B. MiU~
celio» la nomina del veneziano Oresee Ravanello, di cui tesseva lodi ìncondizio
nate avendo avuto modo eli conoscere ed apprezzare altamente Ja sua statura d' ae
tis.ta quand' egli era anche direttore del <{B, Marcello» j la vincita de] Concorso
Nazionale per una Messa da Requiem - da eseguirsi nel 1'903-.. al Pantheon,
in su! {ragio deJ Re Vittorio Emanuele Il o - concorso bandito dall' «Accademia
ilarrnonlca Romana» oe11902. L'esecuzione della ~lessa ebbe poi luogo il 14

gennaio 1903, sotto la direzione dell'Autore, al quale la. Regia Accademia in qlleUa
circostanza decretò la Medaglia d'Ore, mee tre il Re Vìnorio Eìanuele m- ~o
creava Cavaliere della Corona d'Italia (7 febbraio 19(3),

La «tempra» dell'uomo, malgrado a volte SI rivelasse un po' brusca e velata
di malinconia, tendeva sostanzialmente alla comunicativa, specie con gli amici
padovani pit. cari (Cesare Pollini] direttore deI»IstitU(o Musicale - Guglicrno
Zarùbon, l'edirere di molte sue rncsiche - il ProL Silvio Travaglia, pittore e
musicista anch'egli - ed altri), ma sempre refrattario ad ogni Jode; ragione per
la quale fu ben lontano dall'assumere atteggiamenti. di superiorità verso ehicces
sia, nonostante il. prestigio del quale godeva.

Al Congresso NazÌonale Cecllieno de] 1906, a Milano, di cui Si é già parla
to, fece seguito quello Regionale di Padova (10·12 giugno),

L'Inaugurazione, com'era ovvio, fu solenniseara da un importante concer-
lo della Cappella Antoniana, il programma del quale abbracciava polilonia voca-
le, anche a 2 cori, con e senza organo, dei secoli dal XVIO al XIXO (Go.Croce
- A. Lotti - J. Tornadini - 1- Brahms - C, Grassi - DI. Thermignon -
L. Bottazzo - Q. Ravanello) e brani pcr solo Organo (M.E. BOSSl- L. BottUZQ).

Nel corso del Congresso una Relazione suscitò «rumori ed ampie discussio-
ni»; era quella di. Ravanello, intitoJata «Sull'accompagnamento delle melodie gre-
goriane», con esecuzioni esemplificative (11»),

Assidua è la sua partecipazione ai vari Congressi Ceciliani promossi in altre
importanti città italiane, ma.ciò non ostacola la sua alacrità compositiva! com; é

di mostrato dal fano che alla corposa Cantata «F1etus et Spese - per Tenore
solista! coro ed orchestra, eseguita sotto la direzione dell' Autore stesso ne] di
cembre 1905 e piò volte ripetuta - d:' suhi to seguito con un altro ponderoso
lavoro: la Cantata «I] Narale», per Solo; coro ed Orchestra,

In quel fecondo perledo appaiono altresì la «Messa in onore di S. Cecilia».
a 6 voci miste ed organo (da aggiungere alle 22 che l'avevano preceduta), e Tre
pezzi per pianoforte, scritti ad imitazione rispet tìvamente degli stili classico, mo-
derno e tipicamente ravanellìano, editi dalla Casa Schmidl, di Trieste.

"

(W) f,J} I;Hlnr: del voleme .SludJ $U] ritmo e suU'JiJ:"«lmp~Nm~T!~O del C-1IfltO Gregori~~ ... ndks-
eo plC(;J:dmtemem:e.
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rmanto la sua cost ante opera per la crescita della C appella Antoni ana, inin-
terrottamente ed appassionatamente svolta ...offre ogni anno al pubblico la.possi-
bilità di seguite gli effettivi progressi attraverso i concerti, dati a Padova ed al-
rrove, concerti che continuano a diffondere sempre pit1 il nome del Complesso,
pervenu [O ormai alla celebri là, e del suo Diret rore.

Allorché- la Presidenza Genehl.l~ ceciliana passa dal Padre AmeUi al Padre
De Santi, il 1\,1° Ravanello viene eletto membro del Consiglio Direttivo. Succes
ivamente, dopo qualche anno) 11Associazione «S. Gccili.a)',) decide la apertura della

Scuola Sùperlore di Musica Saera, pos la fin dagli inizi sotto la sorvegli anza di
una Commissione Tecnica della quale (a patte il Direttore della Cappella Musi-
cale Antoniana.

Nuovo attestato, quindi. dell'indiscusso prestjgio riconosciuto al MO Rava-
nello e che aveva in precedenza avuto un'ennesima riprova anche nel corso dc
C ongresso Regionale Veneto a Padova, del quale si è gi a parlato.

il primo periodo della. sua vita patavina si chiude, quindi, nel 1911,. assai
fecondo cl l composizioni, oltre che di -ç{lnc-crti quale Direttore della Cappella A.....-
torriana, come solis ta d'Organo e come collaudatore.

Una ccmeoslzlone, in particolare, richiama ancora una volta l'attenzione
del mondo musicale del tempo: UD grandioso «Miserere», 3: 6 voci miste ed orga·
no, eseguito nella Quaresi m il del 1911 al San [o.

... '" *-

'anno 1912, iJ 26 gennaio, Padova perdeva Il celebre pianista Cesare POI-
rru, direttore dell' Istituto .Nluskale cittadino (poi Intitolato al suo nome), ceris-
simo amico. ed estimatore di Ravanello, tanto che, prima di morire, aveva espresso
n desiderio che venisse chiamato a succedergli neUa direzione.

Inlzia da quell'epocail secondo periodo dell'arrività patavina dci :Mo Rava-
nello. Egli non abbandonerà più Padova, ormai, ad eccezione dd pochi giorni
d'assenza cui è costretto dagli impegni artistici in Italia C'daU.~Estero, oltre, ben
Inteso, le annuali ferie, trascorse normalmente in Trenrino.

Ricevut a dallla Presidenza dell'Istituto la nomina a Direttore: - assai gra·
dita, perché era stata auspicate daUo scomparso amìco Pollini Stes-so ~ si getta
anima e corpo, com'é sua natura, nel lavoro di perfezionamento delle serunure
dìdarriche cd organlzzatlve dell'Istituto, già a SLlO tempo iniziate dal prcdcces-
sere. Crea subito la cattedra completa dii Composizione, ripartita in Armonia
Principale - Contrappunto - Fuga ~ Composizione, retta da. lui personalmente,
in seguito aggiunge quella di Arpa, indi la Musica da Camera; rende poi obbliga-
toria la frequenza ai Corsi di Armonia e di Pianoforte Complementari. elevando
infine a C~t redre le scuole degli strumenti a fiato.

Di quegli anni ebbe a dite; «Consacrai fin dall'inisio della direzione le mie
ior-ze ali' organìzzaaionc di concerti di stile e di genere vario J pres eaedo anche
a mia opera come direttore de l complesso strumentale quando i mezzi mi con-

sentivano di radunare un po' d'orchestra» (1').
Si noti, inoltre, me. contemporaneamente, prodiga alla Cappella Antonia·

na ogni sua Cura. compone sempre J'lJllOVC musiche per essa, presenrsndc annual-
mente irisultari conseguiti in quei concerti (saranno 15 da]la sua nomina al «San-
to»] che di verranno un' importantissima ed elevat a tradizione artistica di Pado·

L3- ci~i1z~on(è lOJU dalla tlRI;]lI,T.ton~dd Cav. Oeeste Ravanello :llh Pr('~Ld~nz.a sull'andamen-
te A.dstko e scolasuco dl!Whtl turo 119Z0·21h.
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'Ilafino a11914 incluso, tradizione interrotta con lo scoppio dell'immane primo
conflirto mondiale e non p.iù ripresa,

Bisogna anche aggiungere, a questo punto, che così come ilgran dio &O «Mi-
screre» aveva rappresentato nel curriculum compositivo del Msesrro un rnorncn-
io assai felice nella creazione delle sue armonie sacre, altrct tanto avviene nel 1914
per la musica profana con JI«Andante per Archi; 3 Atpe ed Organo», scrh

no «stato di grazia artistica concessa poche volte anche ai piu grandi compo-
sitori» (l2),

Ponendo mente .. inoltre, che contemporaneamente reggeva la cattedra di
Organo e Composizione Organi:stic:a al «B. Marcello» dii Venez.ia, non solo. e
dedicava giornalmente anche ore allo studio, viene Spontaneo chiedersi dove at-
tingesse l'Incredibik; somma di energie occorrenti allo svolgimento di simile atti-
vità, che definire frenetica è certamente pocol

'* 1< 1<

Superare l'inevitabile rallentamento Dei vari settori della vita nazionale do-
vuto agli eventi bellici e I~ forzata chiusura dei.rIsti:tuto(l'), si torna gradata.
mente alla normalità. anche Del campo musicale.

Ne è valida. riprova la riaperrura delI'IstirutQ «Pollini», ] ·'0 rgaruzz-a zione degli
annuali concerti in quella sede, ilCongresso Nazionale di. Musica Sscra a Torino
(1920), durame ilquale fu eletto 110 Consiglio d'Onore presieduto da.l Card. Ca-
glìero ed icui Mem bri erano Padre Amelli, Lorenzo Perosi, Luigi Bottaazo, Te-
baldini, Bossi, TheJ'"mignol1, Dogliani, MO Capra e Ravanello; quanto dire, cioè,
i più bei nomi del movimento ceciliano pe.r l~ riforma della Musica Sacra.

NeJ 1922 seguì il Congresso Ceciliano di Vicenza, cui il Nostro partecipò
anche in rappresentanza di Venezia, Ricevette inoltre, dal Ministero per la rico-
str"1)zionc nelle terre liberate, la nomina: a Collaudatore Ufficiale delle campane
che a mano a mano venivano installate sui campanili riedificati. Un Impegno tut-
t;altro che semplice per le notevoli responsabìlh] connesse.

Padova, infine, aveva avuto l'onore d'ouenere la parificazione ai Regi Con-
servatori dell'Istituto Musicale «c. Pollini» con li R.D. del 6 settembre 1924J

riconoscimento merlratissnno che premiava anni di Jungimirante dedizione e ca-
pacità. dldartico-organìzzatjva per ]0 sviluppo dell' 15tituto.

La visita isperriva preliminare, che seguiva alla domanda di regificazione
presentata all'allora Mlnlstero dell'Educazione Nazionale, era. avvenuta con la
presenza dei Commissario Governativo 1\.10 Ildebrando Pizzetti, ilquale, dopo
aver ascoltato alcuni allievi «d! ogni s]f)gola SC'UoJa;»~ scelti a caso, «riesaminat i
e coasìderari j programmi degli. esami ed ll lorc svolgimento». assento che «la
prova pratica mi ha confermato in quelle previsioni Iavorevcli che già sufficien
temente erano giustificate dai programmi dei (orsi e degli esami, e dalla chiara
e meritata rinomanza del Diretrore dell'Istituto «Pollini» e dei vari Professori»,
invia al Ministro la sua. Relazione proponendo formalmente la concessione del
pareggiamento.

La successiva Commissione Ministerìale - composta da Onorino Respi-

l2} Cfr . .,Oreiìtl:! Rllv!loeUo .., di Ana,oniQ Garbeloeto e M.acil'J'Cir;ogrr~. Padova, Gtè(tonanll. Edi-
trice, 19.309', XVI[j). pag. 5'5, cap. l'l ' n, 10 (ifl[~linèe' 4·'·6),

D) Dti ~UKliQ 11.1dicembre ]918 i! MO 'RIil'i'RnCllovisse a. Siens, ove ebbe [apponi d';'U'èL1;SZ.ill. ron
il Come ChlM.i S~r:R('Cn.ie con Don Fertunsto Sderei, Direuore della Cappella del Dl.lQffiQ.
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ghì, Giuseppe Mulé, Nicola d'Atri - confermava in loto Ja proposta Plzzertl,
che. al termine del consueto iter; burocretico, ottenne l'approvaaione minisreria-
le e la firrna dd Re Vittorio Emanuele IlIO sul Decreto.

* * *

IJ 1926 è l'anno nel quale il MO Ravanello 'viene insignire del'cncrificenza
di Commendatore della Corona d'Italia ed è anche quello in cui Ia sua vena. com-
positiva gli ispira un seconde «Misesere» J questa volta a 4 voci dispari ed o.rgano.
che vlene eseguito al «Santo» durante la Quaresima e definito, da un quotato cri-
tico del tempo, tale che «basta dà soloa rendere imperituro ilnome dì un uomo».

Nell'ottobre seguente, poi; In occasione del Centenario francescano, scrive
un «Transito di S. Francesco», a 5 voci miste cd organo., per-vaso d'intenso mi-
stidsmo e di umile semplicità; indi, per ì Ve'Speri della solennità di S. Francesco,
compone il grandioso salmo «Voce mea» J a 4 voci miste ed organo., io cui spicca
un esemplare, ispirato dialogo fra veci ed organo.

Approssimandosi le previste solenni celebraaìonì per il Centenario Anto-
niano (19.31); ottiene dilla Veneranda Arca l'assenso per un considerevole au-
mento dd numero dei C anrori del Sante, sia uomini che pueri, fine a raggi ..mge-
re l'imponente tot ale di 120 voci, per Ie quali scrive ]a poderosa «Missa Anto-
Diana», a 6 voci miste ed organo (l-a XXXIVO, un «Transito di S. Antonio»,
a 5·6 voci miste ed organo, un «(O Lingua. benedlcte» ed il famos.o «Si quaeris
miracula» (il XV II o !l', ambedue con l' organico del Transito,

Le composizioni ravanelliane per il Centenario Antoniano ccsrhoisconc !a
«surnma» deJla sua magi$li1l1e arte, vuoi sotto l'aspetto meramente tecnico _ri.
guardante la consecutio melodlic:o·a.t'ID.onko-comrappuntistica delle parti vocali
e di quella. organistica, vuoi per la freschezza poetico-evocativa c I' al mosfcra quasi
irreale creala dalla sua ispirazione. sempre ricca dr idee presentate ogni volta SOtto
nuove. molteplici forme, Sono, cioo,.il testamento musicale di un artista profon-
damente cristiano in ogni sua espressìone e che vive intensa mente la sua Fede,

L'eco delle splendide esecuzìonì della Cappella Antoniana durante la cele-
brazione dei due Centenari (francescano ed antoniano) e della bellezza delle mu-
$khe~gust ate dai fedeli. presenti in Basilica, presto sl espande non solo in Italia.
ma in rutto ilmondo, poiché, com' è ben noto J S, Antonio è un. <4 Santo. universa-
le». Logico, quindi, che ne derivasse una nuova considerevole elevaaione del pre-
$dgio rjconosciuto alla Cappella Antoniana ed al suo ammirato Diret LOre • al quale,
con Decreto Reale, il Ministero dell'Edecaaioue Nazionale conferirà nel luglio.
1937 là nomina a Socio Effettivo per la classe di Scienze l\.forali, Leueratura
e Belle Arti della Accademia di Bologna, L'Accademia stessa, poi, lo eleggerà
alla carica. di Consigliere d'Arte.

Ancor-a un ahro avvenimento. signiCicativo per ilNostro :si ",~rifica il 19 mano
19J7: un concerto di musiche ravanelJJane,. nella Sala grande dell'Istiruo Musi-
cale Pa.reggiato «G. Pollinie, per festeggiare I'Aurore, che celebra in quella cir-
costanza il XXVO armò di direzione de}]' Istituto,

Oltre il festeggiato - che esegue all'organo un suo «Scherzo», in Re mino-
te e «Finale su Lauda Sion» - vi partecipano ..i Professori Carlo Vidujjo, presen-
rando 4 brani per pianoforte (~Nou:e d'Autunno in Prato della Valle», dalla Sui-
te «Padova» . «Biricchini sul Ponte di Rialto», dalla Suìte «Venezia» - «Naìadi
al fonte» . «Ridda di Fauni e Satiri», dalla Suite «Arcadia»): Goffredo Ciarda,
con 3 brani per organo (<<Preghiera - Musene . Christus rcsurrexir»): Ettore Bo-
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nclli è GoffredO' Giarda, con 2 brani per Violino ed Organo (<<ContempLazionc~
ed «Amenre»): ]a Società Corale «DUX» - diretta da Guido Sacchetto - che
chiude H concerto 'COD 2 brani: «A seta» c «Campana risorgi».

" * *
'ultimo onorifico incarlcc ricevuto in vita fu l'invito da parte della V_Fab-

brlca del Duomo di Milano, a fal' parte delia Commissione per ilnuovo Organo
del Duomo stesso. Altri membri della Commissione erano j Maesn] Riccardo
Pick Mangiagalli (Dìrenere dd Conservatorio di Milano' ,e: Luigi Ferrari Treca-
te (Direttore dc] Conservatorio di Parma).

La eosrruaione del grande Organo venne affidata, per volere del Duce, aDe
due Dir te di maggior fiducia di quel tempo: Casa W"8anaria Cemm. Giovanni
Tamburini; di Crema, e Casa organaria Cav. Vincenzo Mascioni, di. Cuvio
(Varese).

L'Istrumenro eta costituito da 7 corpi d'organo, comandati da ,IDa Consol-
le a 5 tastiere e pedaliera ed ubicati come segue: .3' nel Coro dell' Altar Maggiore
e gli altri 4 nelle navate lateraH (uno cìascunaì

L'Inaugurazionefu fissara a] 4 novembre 1938, IVo Centenario della nasci-
ta di S. Carlo Borromeo. In quell'occasione venne eseguita la.«Mis-sa Sancri Ca-
roli »1 di Perosì, dalla. C appena del Duomo di Milano, presenziò L'Autore, le più
alte cariche dello Stato .. iMembri delia Commissione, fra iquali però mancava
il M o Oreste Ravanello; deceduto quattro mesi prima, il 2 luglio. mentre era
ancora in piena attività.

* #Ir '*
Scompariva con Oreste Ravanello un rspirate compositore che, grazie alla

sua copiosissima produzione di musica sacra e profana; ai Metodi diaaujd" ai
Concerti, alla quarantennale direzione della Cappella Antoniana, ai 26 anni di
direzjone dell'Istituto Muska]e Pareggiato «C. Pollìni», di Padov a:, alla sua c'Ono
tinua, generosa, totale dedizione aDa causa cecìliana fino, dai primordi della sua
carriera, all'adamantina cristiana reuitudinc della sua vita, aveva impersonato
la figura. dell' « Uomo» e dell' «Axtista» da porre come modello da se-guire nella
propria esistenza, con ,la speranza di porerne ricalcare le orme ed anche di rlce-
vere le stesse gratificanti soddisfazioni,

." * *
Chi scrive, avendo ~icoperto, da] 1946 al 1969 ilposto nella Cappella Musi-

c-aleAnronlana che fu di Oresre Ravanello ed essendosi reso conto del grande I

insostituibile ruolo ch'Egli assolse partìcolarmente nel traviato mondo italiano
della musica sacra; ha ritenuto suo dovere morale oHr-ne con queste modeste ri-
ghe l'opportunità di ODa più ampia. ed approfondita conoscenza dell' Artista, dci
quale la Veneranda Arca di S. Antonio ha voluto eternare la memoria facendone
erigere il busto, collocato nel chiostro del Convento di S. Francesco, di fronte
a quello di Tartini,

n Iungo elenco delle composizioni del M o Oreste Ravanello, qui allegato,
costituisce I'obieuiva tesrimonianza di quanto ha fatto oggetto della prese n te.

Treviso, 23 novembre 1992
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ELENCO COMPOSIZIONi DEL .MAESTRO O. RAVANELLO

li)

t. - ), pe~7.:i. per organo (MU!;i1,ç3 $açra . Mi].ano).
2. - 2 rnottetti a } v. p.: «Ecce Panis», «[esu Salvator» (Musìee Sacra).
l. - «Tota pulchra» a. 4 \I. p. e tenore 0010 (Musica Sacra).
4. - q}\hna<o a 4 v. dispari· .f,I..Avc::Regina» e «Regina Coeli» ~ 3 v. p. (Musica

Sacra) .
«.OHerro.rio 1(0 ~ 4 v, misre . «T antum Er.go c Pange l.ingua ilo a 2 'il p, fPk
tro C:d$tL~no . Roma).

Canrìee SI)CfI1I» a 1 "I,~ N, 4 pezai (Pietro Cristiano).
.:1) CQraJe fantasia per organo (Ed. Scuola Veneta e Musica Sacra . MilanQ}.
b) Preghieni per organo urr- vol. «Orgelsnike Modeener Meister» .
Ed. O t re lune . Lipsia),
cl Candcum per organo,

8, - 6 pezzi per organo (Pietro Crisdano . Roma.).
9, - Litanie Q 4 v, con archi, in re min.

10, - Salmo «Landa Jerusalem D a. 4 v, p, con archi ed organo.
11. - N. 2 ~7.7.i. pel: Orchestra d'Ar,çhi (G- Z~lllibon . Padova)
12. - N. 4 pezzetri façili per Qrgano od armonio (Musica Sacra) ,
1:l. - N. 4 pezzetri: Pastornl~ - Offerta.ria, Comunione ecc. (l.eonardo da Vinci

e Mu sica Sacre . Milanol.
II~S:Sà fUlllebre li ). v. con archi ed urgan.o (Pl

Litanie a .3 v, disJ.)tui con archi ed organo.
- Litanie a 2 v. çon organo (C;1pr~ . Torjno],
- Gfadual~· Offerrocic e Comunie per S. FI'SIflCt-SC:O {a 5 vodo
- Inno religioso per organo (Musica Sacra . Milano),

Miserere a J v. p. con organo (Leonardo da Vinti e Musica Sacra r Milano).
N. {}pezzi per canto ad 1.2. 3. 4 voci p. e m. (Leonardo da Vinci - Milano].
N. 11 pe~zi per canto ed-organo Itd l, 2, ), 4 '9', po, C m. (Leonardo da
Vlnci . Milano).
Antifona per S. Francesco ed Inno Il 4 v.
Messa solenne a 4 v. IO', (11i) (Musica Sacra . Mil ano).
Messa IJI* in onore di S, Alberto, li! l v. (Leonardo da Vinci e Musica

a-era - MUtioo} (Urll).
25. - $il!;'ben Orgel - Trio (Schwann-Dihsddorf).
26. - N. 1.2 pezzi per organo ad armonio (l...eonardc da Vinci e Musica Sacra

- Milano),
27. - N. 6 pez:d per organo sopra il centc gregoriano (Mt.=siç~ Sacra . l\.fiJatLo).
28. - N. 1Orgelsnìche (Co Ppenrath, Regensburg].
29, - N, 7 Corali per organo (G, Ricordl, Milano),
..o. - Missa «Perrem Omnlpoteotera» -il ;. v, 01, CIV~) (Schwann, Diisseldorf).

"L - iF:;1!ntaisie poUI' grand'orgue (Rierer r BicdcrmBlnn. Leipzjg).
3>2. - Pn:ludio Corale - Fuga in mi b. - Versetto in mi min. (Capra ~Torino).
H. - N. 2 Tantum Er80 a 2 v. P" (Capra. Torino).
)4. - Messa in onere di S. Pietro Orseolo a ,} 'io'. p. (V*) (Capra· TorinQ.,.
l5. - N. 2 Salmk Credldì e Laeiatus I) 2 ....oci virili (M, Capra . TQrin
:l6. - Vespro completo Il ,0:.1 voci dispari (Musica Sacra .. Milano),
)7, - N, 8 moueul ad l e 2 v. (Musica Sacra ~ Milano).
>8, - M~ss;) EUoCb~ris~ic;1a .2 'il. m. (VI") (P\lS~Gt· Rcgensburg).

5,

6,

14. -
15,
16.
lì.
18.
19.
20.
21.

22.
23,
24.

»
»
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39 - N. 4 pezzi per grand! OfS~IlO (Auge-ncr . Londra).
:o 40 - N. ", pezzi per grand 'Of8~f10 (Kisc~r. Lipsial.
:o 41 - i\ltissa in Honorem S, JO$cph f!. ~ v. m. (VBii) {CaS't"a. Torinoì,
:o 42. - Miserere a 4 \1, 4~Spil,t"
:o 43. - Me-s,sa lunebre .;1 2 v. ~ (VI II·) (Capra· Torino).

44. - N, 18 pezzi per. o!gano (l..eonl__rdo d~ Vinci c Musica SUni' Mj]ano,.
4:5, - 6 pezzetti f~c"[ per p~MtO{òrtc (C, Carturan . Padova].

lO 46, - L'Organista Ut~r8ICO ' 30 pezzi per organo (Capra. Tceino].
lO -47 - X. lO corali pt!r orgllfl(!; JJr;dudio . ccc. (Mmica S aera).

48, - Magnificat a 4 v. m. ~1'1I organo,
49, - Pange Lingua a 5 v.. O SfÙUCllrLS a 6, v. -Tantum Ergo a .5
.50, - N. 6 pezzi per 8f'.md·ofg.mo (Cìlri~h et JimichclIl, Milano}!.
51. - QURrc~tto IO in fa diesis miRo
52. - N. 3 pezzi per p; anofoe •e: ROfiU'!Jn~ . Gavotta - Mazwka (Carisch~, J~'

f~C:~D) •
.5.3. - N. J racueni a 2 v. W. C~istill~o • ROin~),

~ .54, - N, 5: pcyi per armonio (compresi nd fi"'~todo) Capra . Tonno.
l') .55, - N, 23 Canzoncine ad I, L 3. 4, (Càpro.· Torlnol.
l') 56, - N, 3 pezzi. peC' Pianoforte: Improvviso . SCT<e'D~t;) • Z;n,ga.~ (Ed. Musi·

eale Ital. . MUano c Sc·hmidl • Triestel ,
IO ;,7. - d) L·Org".ùsta Parrocchiale . pl!!r orgllM (M, Càpro. . TOrLmlOL

b) La Me,~ Don)cnkale per Armonio (M. Ciapr.a. " Torino).
l') '58. - MlligniHc.n "' 2 v, pari (Capra· T orino).
.. :59. - .U1 prcshie!l't,l deUo. Rc:gin~ ;il 4 v. m. OOJ) iarpa. e QIl!lf''() (plJlbblicllta. ma

fuo:r:i commercio).
IO 60. - C.Jl~iotLcs. Sacra e ex Officio r-lebdoftl.i!dàC SlIIIKtal!' ~ N. S pezzi pu can-

to iJI 2 voci pari. (Capra).
- N. 6 oo~tti Plll5C,onùi per armonio ,(C~l,r:~),
- Can ..kil, Liturgica . ,: pez.z,Ì per eento (Ricot',dU,
- MÌ$.5,11 IX" jn hon. S. joseph Call1$lln<<ii ili :2 v, p, {Caprll) 1903 {IX Il.
- Trio ~r pallno.fN!~, violino c violoncdlQ (4 tempi).
- Messa funebre !) 4 v, m, {X *) premiata nel J 90J t,l Rot'l'JlI,
- Antologia di canti :3. } v, p. (Capra).

67. - N. 6 pezzetti facili ~f' ~!'m()ruood organo- (Musica SIlCNI ' MiLil_f.lo),
68. - N.' corali per' orga.no (Repenorio ddJ'Oc-sanista) MU'lcl1i S:llCfa "Mil~fiO.

» 69. - Ve~pc:re a 2 'lo'. con organo (Cllpt:fl • Torino) ,
70. - Ra.(colt~ dl preludi, 'versetti, «re. (Repertorio) (Musica Sacra· Mi!ano).

• 71_ - Miu;l..;l. 2 'V. p. in hon. S. Amonii (XI I) (Cillpr.a - 1905).
l') 72. - Mes~'J in ori. $, Lorenzo GiU$t!nw.ru. (XII") $i } v, p. (Cap:rl1).
.. 73. - N_ 4 H)'fIlni del SS. Sacramento ~ 4 v, opp. ad l v. (Cap.ra~.
• 74, - N. 4 H~"ffini del SS. Sacramenro a 2 v. p. con o:rg;tJ'lO (u.pra"
l') 75, - Mcssa in on. di S. Luigi à 2 v. p. (XIll") (Rkooo.i,.
• 76, - MI!!isa funebre 8. 4 v. m, C'On organo (XlVI).
l') 77 , - Pezzi variati ~I!' orgiaoo od armonlo (Muska S;l('f,ll).
!t 78, - N. 20 cantici "2~ri {o:eili$$inti c popolari a 2 v. (Ed. delfr: Scuole Crist.

'Ori 00) ,
.. 79. - Inno ru S$'iIJtll Cecilia (Capra).
.. 80. - MCiS!). r~lCill! al 1 v. io. ono di S. Ieeaee (XV·) (Capra..!.

81. - Mc:s5.ll in on, dj S, Francesco a 4 v. m. (XVII} $çt'U:a organo.
82, - N. 2 fadll 1'iii ClCt organo (Associ-s.zjQ~ Biblioreee Ceriliana).

61... 62.
63·.

:D M.
]t M·.

66
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- Mi:::ss.adi S. Orcste a .) v, p, 000 organo (XVIP) [Fischer et Bro. . New
]o.rkl.

- Vespeto della B. V. ·a .} v. p. con Of~OO (Fischer).
~ Cant Il~~:n Natale . (~eì Coro ed Orch .F.

- N .. 9 Lamenraeloni e N, 9 Responsori per la settimana Santa (Capra}.
- M.~5s.a in on. di S. Cecilia a 6 v ,m. con organo (XVUJiI).
- C8nti-c~ Sion . pez;z.l per organo e per canto (Associazione ceem ..JU).
- N.} pezai per Pianoforte: .Mimi - Romanza -La Lycorne Mysterieuse (C.

Schmldl . Tdeste).
- Piccola Suire :!leHo sLile antico . ~r pianoforte . '5 pezzi (Schmidl).
- M issa Antoniana il -4 .v: m. con argan.Q (XIX Il").
- N. 4 pez"Zl per org, od armento (Bertardti e Musica Sacra· Milano).
- N. 8 ~zi per org, od ",rItlo.niù (Be.ttarelli. e MuS-Ì.e9i Sacra ' Milano),
- N. 100 studi per organo (Bertaeelli e MU$[c3 Sacra . Milano).
- In. Feste B. M. V. de Oropa . parti variabili (Capra).
- ~USel'eté III 6 v. sole.
- Messa in on. S. Tiziano a 4 v. m. (2 C, T~H) (XXII,) (op. postuma· Zani-

bon . Padoval.
- M~ss.a.in ono di S- Felice a 5 v, m. (S, C. Ten, B, I-tJIl") con CTg, (XXI').
- Peazett] per ori ano (Alla Benedlzione del Sandsslmo) , Zanibon,
- M~sa inon. dd S$. oorne di Mll1'ia a2 v. m. (C e T 4) B) (XXIP')' Zanibon.
- M~ss.iI. funebri::: ad l v, COI) organo (XXIIpl) • Zanìbon.
- Variazioni su una melodia norvegese per Pianoforte . (Zanibon . Padova).
- Messa in on. della Mad.on~a della Salute' a 6 v. m. (XXIV·).
- Sursum Corda. Pe2!zi a voci d'uomo (B~bliDI:.::ca Associazione Ceciliana).
- N. 6. off.crlori ~ 4 v , pliri,
- .M~5:sa in on. di S. Maroo a 4 v, m, (XXV Ii').
- M.~5sa ~un~b~ ~ 4 v. m, (5, C, T. B,) (XXVI-) (op. postuma' Zanibon).

Mess:a in on. di S. Benedetto a 4 v .. m. (S. C. T. B.) ~XXVIP).
- V I1Irl",zionl sopra un tétnlll di D. Scarlatti (Ricordi) ..
- Te Deum a 1 v. (Ed, SplIgno!a).
- lQ Album gregoriano, N. g ~zn ~r armonio (Zanlbon.).
- N. 4 pe7~i per armonio (Zanibcn').

N, 4 tttUO!lé della B. V. a 1 e :2 v. p. [Zenibonl.
N, 2 T 0(11 pukhrs fZanibo,n).
Mess,a lalla Madonna ddJe· Viuorie a l v. (XXVIlIIJ.') Zenibon.

- Ricoedi Trentini per Pinoo.fo.tle N. 3 pèZzi (Zan.ibon).
- N. 1 - AndaQte per violino e orglli1o {Zllnibon).

N, 2 - Meditwone per corno c organo (Zanìbonl.
N. ). - Conrempìazlone per violoncello o violino e organo {Z:a.nilbon) .
N. 1 - C ante mistico per erchestra d 'Ilt<:hi e organo (ZQ1Uoon)
N. 2 - Andante per qulntet t'o d 'aechì ed organe. ad llb. (Zanibon).
N, 3 - Meditaz.ione pc::! clarinetto c orchestra d'archi (Zanibon).

- "« Venez.i~» N. .) schizzi per pianoforte- (Zanìbenl.
- MisS;J Pacìs a 3 v. p. (XXIX a) (ZllInibon),
- «Padova» - N. , peui per piane.fone (Zanibonl,
- 11 tiberçolo di NinQ . per pianoforte (Zanibon . Padova).
- Dall' Al.rofl!. a1 TT~monto - N. 4 cori a .. v. p, (Zanibon),

Psallite Domine. - 64 canti a 3 v. disp .. (Zaniban).
- Dodici studi tecnici . iJ?Ollionko - ritmici pelf o~. (Zanlbon . P:adOVIl),
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» 126. - A

!t

Ilo

Ilo

It

IO 132, -
IO In. -
Ilo 13~. -
Ilo 135, -

136. -

4 'io'. m. aJ[eroa.t~
::t::lQl;l(lj!.Lont'Ceciliana) .

• ". con organo in O". dj S. Domen leo [XXX

n~.

N. ~ pezzi pcr 0~83no od ;armonio> {Ziuu!:xm,.
.é-S$III ~ 6 v, m. per il Centenaeio di S. Amenìo (XXXIV·) (Zanibon .

Padl) .....IJ.)

COM Z.A NUMERO D'OPU

1. Tema I: 'ì"aria:zloni in SI mìnere, per grand'ergano (Ed. Zanìbon . P;l(i.OV.;1),
2, «Adorazionh - per arand'Qr-gano (Z.mibon)l,
J. 1.1'ìliMc- della M:adoon&.- a tre veci (ZlIInibon"
4. Cane ici in cnore di S. Antonio (3 pezai) IZanibon ..
:5, 41 Salve Sanete Pa[~.. • I) due ...'00 (Zanibon).
{l. 1'Ilìci varillblli per S. Francesco . Il due voci (Z81lìboll).
7. 2 OHettori ~ Natale . a 4 voci vir-iH (Z~orbo").
8. A S. T~11 dd Bambino GIt'SU (Inno ed AnCifOfiilJ (Z:aftibon,.
9, .} Mottl:Ul per la Vi$.ita del Vescovo II. .2 voci [Zanibon],

10. Eece SIIC'etdo:s Magnus a tre voei virili COt'lt Oi'gaoo (Zanibon).
11. CIl.fI,\j S.f!.crimonore di S, Antonio per i~çcnf~;,uioJ .2 (Meiool.iidi 11 peui fZallibon •.
l2. In morte di Cesl1llr~ Pollini . Elegia ~ (u"ehe.nrilJ d'Al:'eN (Zanibon),
U. "PIO, summo Pomìfìee» * 2' Motterti a quattro veci p.ui fZl1rM
14. «.Eucaristica» . Inni al s.s. $;jr;ra.meruo Il 3 voci dispari (op. posruma) (Z:loibon).
15. Ninnlil NQfUllll per pianoforte· ed. Caf[\lUJ) • Padm ..a.
l6. A..,~ M~j!3. .;l due veei (Z:aniboD).
L7. Inno a S. Ant.opjC) di Iltllt!OoVIII per VOCI:: popolare (Z"'~JJ"''''
8. Veni Crearor . a due voci ~ZQn..ibon).

19. Pestludio per organo {io raccolta) (Zanihon),
20. Pastorale per orgi!:.fio On raccolta] (Z anibo n).
21. Campana r.i.w:rgi! Inno .a 4 VOCL (Zan:ibon).
22, Andantino (in ~Van~oJC>8LaQ:(!IliI!rutrill») - M. Capra . Torino.
2'}, SP:'i peazetti per orgaM od! nllt'l"I'loruum (Zanìbon].
24. Per il cemenerio Francescano (2 marcie J:lcligiose) fZQru.tXIfi.,
:2 5. Ad Ma8nif.k8~ (6 lmer[udH • M. Capra . Torino.
26. Benediziene e poseludio per ol:'g!ll:'LO (Bibliot~a Ass. Ceclllanal.
27. Plv-t'tta:p<:r l'epHania . Preludio oorAle • CortiJ.union~ . per Harmonlum (BolleltinQ

••. iF!,Q • Vict:nz:a).
28. Due mottetd a. S. Gj,usep~ ~ liuto voci (edìzìeae Prarelll del

ti corale, per organo (.r.t C~llrOl • Torjnol.
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,O, TtenOOlt per Otgufio (Pet . .,.1maestri dd.l'organo». 1929) (Ed. V. Carrara· Bergamo.
) 1. QUertoJius;n: Improperium . il 4 voci sole- (Calcografia . Mìlano],
32. 5 Mattetti 81una voce - Ricordi - M;laf,lO.
n. Salmo Leudate Pueri . a due VOC3
34. 1'antum Ergo . a 4 ....ocl pari
35. RegiflQ Coeli· il tre voci p.
36. Due T:ant:lJrt\Ergo » a 4 v, dìspar!
,7. Alm81 Redernptoris . a 4 voci di:s,pari
l8. Ave Regin~ Coelorum ' a 4 v. m,
39. Ave. Maria - a 4 v . m.
40, Due Pan,ilè Lingua . a 2 voci parti
41. Stabat Mater . il 2 11. p,
42. Inni «Lucis Crearor» - ~Tri.sll:(:eranr

(Ed. Musica Sacra . Milllno)

»

..
.It

a 4 voci miste
4.). Iste Confessor . ~).2' Ten,
44. Ave. Maria - a l v .
45, A ....e Miltis Ste,!Ila.. a .3 v.
46. Inno: Deus tuorum ~ Q 2 (lo Et v,
4 7, Domini est ,silius - a 1 'o••

48, Tora pukhra . a l v.
49. Maria Rd1gio.s.·8i~r Organo-
50, Prelodlo facile in :5.1b. . per organo
5 L PrdUdmo in la m. pel" organo
52, Caneene P'lulorrué ~~ orga.nD
53. Versetti . int·crll.ld:i . preh:idi
54. Queuro pez.z1 per organo ~
5~. IL 4 Antifon-e Mari~J).e . .i\ 3 v, vir, (Ed, Piseher et Bro. . Ne ....• York),
56. ~nà cadi . a. 3 v. viro
57. MO[EeUl An~otliani in Allt:Qlog1jl, .l\m.oni{tl)1l md, Praneescaua Musicale . Assbil,
58. M1sctere· a ~ v. m
59. Vari «Si quaeris.liI (n. 18) . diii 2 III .:I ..-eci.
60. Parti variaMU di Pa.squ" . Ascensione • Corpus Domini,
6 L Transito di S. Antonio pel Centenario a, 5 e -6 v. m.
62. Transito di S. Francesco pel Centenario .il 5 v m,
6.3. Salmo ..Voce meu~ per S. Francesco - Il .:I V. ed. o.rsano
64. Lauda J~rn$i1<!cm • 91 J v. m,
65, Sequentia « Victimae Paschali laudes» - 3 2 V. p. con organo (composto nd 19 B

pç:~ un concorse <1. Venezi<ù
66. Tempo di nW-mctto per orchestra d'archi
67. Sche:rw per orchestra
68-, ASpit.aZ[M-e· per orchestra cl' archi
69. Dolore] romanza per orchestre diarchi.
70. Opera e Un'D:CQmpagnia modello» (1889).
71. NatOlle· compo-sizione scrirre pd «Todaro», gi.otnàlc: umoristico ('Venerill) dicembre

19()O.
72. Ci1<ntatCl; <><F1etuset spes» • per soli, coro ed Orcbestra 09'O5}_
73. Mottetto premiato «Deus noster» (giugno 1891).
7..., Inno Il P10 X . a. ..; voci dispari pe..r Orchestr-a ed organo.
". Ad Espeeo . melodie per tenore (de:,U(."n·t<1. ikI C~v , Pa.sitri),
76, Sonata in Re: Minore pc:r organo (2 pezai pubbttçati).

~.
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Sona t a per ViofinQ ed Orgon,
Pesrorale r= -argano.
Scherzo in re [[J. pcr grand 'organo.

, Finille su «Lauda Sion» per grand'organo.
81. RlI.pw&iit su terni bretoni . per grami' organo.

2, Valiazioni su.n'Ave: Maria dm A:tk~delc ' ~1 &r~nç.rotgMo,
}, Preludio fugato per organo.

84, .Pt'c-grueu e taarcia celeste per oc'sano.
85. VI}rii1.:c:LOoru S>'I.dJJAvç Maria di Al'kadelt per liI~and'ornano.
S6. Inno « TeoJoscph çelebrem»,· Il "v d,

]nno a S. Teresa d'i Gesù· a ). \J. d,
Inno Il S. Giovanni d.cH3I Croce· a 4 v. d.
Mowm:~ è canzenciee eee,
Salme Dl:cit DomimM; • ~ 4 v. d,
Salmo Beatus vir . :li l \J. \'lriH

"7, IMo a. S. Gio\"anru della Croce· s. ). v. d.
IMO II. S Teresn • Il unII. · ...'oce
SalmQ DOtlt Dornitlu$ • ~ 4 v. d.
Salmo Confitebo:r . iii 4 v, d,
Salmo Laudate Puer-j • Il! 4 v , d"
Proprio d.ella M~s.lI. a S. Tercs,8.' a tre v. d.
Proprio dell. Mè:Mfl, degli sposi . a l v.
Per la. Domenica deUe Palme ' .Q 1 v.
Liranie' della Madonrtll ' 01 J 0,.; .... ,

Prop lii dc:ll~ Messe, Mm:tettiJ Caneonelne CC(.

8S. Andanre per oreh~tril. tl'l!.rdJi . rre Ar~ ed Organo
.MacMSaic: delle Reginiil ti M ado nn il. regol ..
. a 4 voci miste

89, ]1Lv<K:à:~ione «Ut omnes errantes»
8 4 V, rnis.té U922)
.Inno 3 Pio X~ . a ) voci pa.ri.

rehìvie .Pacro~i:HO
4l'Pfl) IX .. dell
donna dell'Orto
(Vt"Jleru).

Aochivio P,Bn'oochìa
S. Simeone Profcta
in Ve1lezi ...

Art:hlv[() MlBÌ.ca1~
be ituto .iPollini ~
(Pwow)
Ar~hi\rto <fel Semi,
rucrlO dm P~dova..

SleALE DELLA PONTIFIClA BASILICA DEL SANTO

90, Salmi di Compieta 31 4 .... p.
'Vespero dei Morcm . :II 4, v. p.
Inno .En Gra:~'UJemut... II: 3 v, p.
Antifona ~O lingua» :a. 5 v. mi$te con Archi ~ 1JIgaDO.

Anti.fons. per 181 Santa Spina. a 4 v. d.
i~uru~• Il ~ ',;"dlsp. per la tredleina di S. ArnQ nio.

M~icau :Q 4 VòC:Lpari, composto ex no,vo sui [emi dd Magnifi:cla,,;del P _V.lloni.
Salmi di compieta 3 :5 \J. di$pari.
S~JMCJDùdt DO.lDÌnu5 . a 4 v. pari ed (l'rgano.
Sa!mo Dixlc Domìnes . à 4 v dispari ed organo.
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Salmo CQnfilCOOr . a 4 v. dispari cd otg.fl1'lO.
SllltnO Lo.etalm sum . a ~ v. dispar] ed organo.
SllImo ~Lsi Dom.illu$ - Ili 4 lo'. pari ed organo,
Sillmo Vo<;e mea, pn S. Francesco • a. 4 v. pari «i o:rg.aoo (n.ro 2,.
ClJim ìco ...Ml8gruficllt» . a , voci nU$tt- e Otgl
SoUeggi ~ l. scuola . a 2 voci pari (cinque faseicoti..
Traru~cò ' .11 -4 e 5 v. rm. per iVenerd] di Qq:QlteSim,
Cantico ...Sen.eruCII:U.$ DQmim.l5 Dense . a 4 v. pari.
iFlQn~ne pel Sabato Santo· a } c: 4 v, p,
P~ulo pel Venl!rcfl Santo· a 3 e 4 v miste.
4eMj:w.~re.. . Il 6 ...'od. con organo.
oIi.Ecce m.l~.. . Il 4 v. miste: con organo,
Salmo ...Cum irwocareme . 8 3 c: ~ v, In,
Salmo ..Qui habitat ... à } e 4 v. ID.

Cantico «-Nune dim.iu i$»> ' Il. 4 v. m. con organo,.
Compieta dd Lunedì . a 4 v, m.
Compieta ck1 MB.rtèdl • a 4 v. 'ID.

Compieta dd Vcnerdl· :il. -4 v. m,
Libera mc: Domine ~ '" -4 'V. pari.
Di-es mrae • a 4 ...t, mis(e.
Pate:r noster . III :5 y-, rn,
~kat . a 2: v. ;1>, 00" Qr~o.
Transito· a .} vod mi,$le con orsano.
Responsori dc]]" Seuim.iLru S:am:31 .. a 2 v. p.
Tre Utarue deUIl Madonna· a.2 v. p.
Composizioni vccall . a 4 . $ . (}. 8 voci.
An tiro mi 4ePlleri Hebraeorum:p- . a 4 v_ p.
Antifona «Stlve SiillCll.e Parer» - a 4 v. p.
Inno illLl. S, Spin~ - a 4 v. p. con organo,
;1o:t. Pulchra~ . a 4 v. p. oon organo.
Tota Pukhrì1l» • !8. 4 v, m. con organo.

Litanie di S, Gi"sep~ . a ). v. p.
3 Litanie . III 2' voci • pe1' la Festa deU'lmmRColat .. ,

essa FlI)nebr~ . Il ~ v. p, (rid()tc~ ,do.1]~XIV'I.
4IDomine ad. adiuvandumllo • l1li 6 v, m.
oIiDonline ad a.dluvandum. . a ~ v, ID•
• Domjne iJ,'dadiuvanduea» • " 4 v , p, con 02:8'110.
Credo alternato col Canto Gr~godtto . l1li 4 v, m.
Tnno O!la.m noctis umbn.JIo • Il ....v. p. eon organo.
«D~ grac:iu!9 . a 4 v. po,
«En geatulemur» . :io 4 v. p. . .0 UOg1.tb . a 6 v. con òrgt\no.
Rl!sponsorto cd Inno iii onore di S. Elisabetta . a 2 v, p,
P:roprio dltUa M~S:5a di S. Gregorio Papa . a ....v. p.

ti> pret la Hl Domenica di Avvento ' il 4 v. p.
[)U la Domenica. delle iPalIDC' • it 4 v. p.

;o per S. Bonaventura . a 4 v. p.
;o per la (V DQlDeofca di Quarè$.1mjlj ... 4 v. p.

Proprio per l_à F~$t~ del SS. Sepolcre . a 4 'I.'. p.
M1sSil pro :tempot'é ~1Ii . a 4 v. p.
Graduali delle ~ da S. Stefano alla. XXIII Demeniea dopo Pentecoste . a J v. p.
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une, inni,

RIDUZIONI E TRA, z
Lorn A .• «T::tnCQ è v'e!' che neol ve mo» . Mo.drili:a!c: a 3 v. dlsp, (Ed. Capra . Torjno],

Amkhr:- Cran2!OfiL cJj Natale per Armonio . (Ed. G _ Zanibon . Padova) .
.Piccola Antologia Organist iea di Amori CI$l~sid (Ed. G, Zanibon . Padov
G. T "R1'IN.1 • Concerre i~ là maggiore per violoncello ed o1chestr3 (f..d. G. Zanibon .
P~do",'a),

, }l.l,uI.CEllO . ~ Dove .hai tu nido Arno:rv?x- ' Cansone m~dtj:i!.tiJt:.$(,111• ~14 v m (01'

, Meserra d<ill~2· sonata . pee creano.
D. SCARLA'ITI • Anelante- per ,organo.
:O. SC.J..R.LA'l"'fl . Pastot'l)fe per org
W.A. MOZo',K'r • Andhuue per Otg

P. BIANCI [Th'!t • Ad.ornzione degli Angeli alltEccrnQ . per
• per O

. pcr 01_.

PACHAE.l.nJZ.L - Toccata per 'Q~6'

RAMBA. U • MLII51::UC. per ergan ••.
G. HKNOl;L ' And~me ,h:l ]0 Concerto (in BibHotCC3 dell'Ozganìsea

", TARTINE - Pastorale {in tlmbn()tec~ dell'0tglltlli.$~II») (Muska Sacra· MillmO,.

Rlcsumazione di lx>llIofll.$ti .drul· Archivio d~Ha Cappella Musicale del Santo in Padova.
.rizioni trevansi in «Psa.llite Domino» (EJ Z..utilX)%)· P~ld()V:à) - «I ij3 IL Auto·

ilis (Ed Marcello Capra· Torino .r ,

OPERE DIDATTICHE

1. 100 studi ~r ol!'sano (Mu$. SI,lCfll • Milano"
2, 12 Eserc. t~nki·polE'onico.~itmici CZillnibon'
3, Brl!\rc:- srudle sull 'imi tazione 001'li r,eL1,tivi eserciai (Z anibon),
4. Srudì sul riuno dc] canto g.reg, (l \'01, Ed, Capral.
5. Metodo per Ol"83no in eolleboraeioee con L. Bottazzo (Muska Sacra . Milano).
6, Metodo per armonio in collaboeaaione çon L. Bot ta.~:ro (Musicà. Sac.'" . NWa.no.),
7, Metodo ~Ii' piano in ooUsborazkme eoa [, .s"l tuzO (Musica Sacra . Milano).
g, Metodo per canto in collaboraelone con L. :BOUàZ.ZO (Musica Sacra· MiI!srKJ).
9, Se] studi per Contrebbasso (G. Z~niboìi • Padova),

10, Sul modo di 50SrCnCri! le voci m-cdll1.nté l'iII('C'ompognllim~nto d'organo ~ ì rpo
"nlmil'l • Pad o ....a) ,
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N ELABORAZIOt\'E

L L'arte della fusa. di Q.S. Biid•.
2. Là hàsI:olagi3 musicale ed mi ritmo.
3. Studio pratico della f\lga (raccolta di fughe:iL ), 4. }. 6. 8 v. e a 2 cori- {circa 60 pezzi).

tra mlJsi-CMilMQc::s:ttù compose; rimasta a Venezia. a Padova ed altro V'I!, specielmente
quella che risale al periodo di sua.gioventù. Ma 'il noi interessa aver caealcgaro ilnumero
pila im(lQr~",[Jte di quelle composlzloul che gli diedero maggiormente {anlil.ed affermaro·
no il suo nome .~ Italia e nel mondo.


